Durante il canto d’ingresso, una piccola processione avanza dal fondo della Chiesa recando delle candele accese, che vengono deposte ai piedi dell’altare.

Tu sei vivo fuoco

Tu sei vivo fuoco che trionfi a sera

Del mio giorno sei la brace.

Ecco già rosseggia di bellezza eterna

Questo giorno che si spegne.

Se con Te, come vuoi, l’anima riscaldo

Sono nella pace.

Tu sei fresca nube che ristori a sera

Del mio giorno sei rugiada.

Ecco già rinasce di freschezza eterna

Questo giorno che sfiorisce.

Se con Te, come vuoi, cerco la sorgente

Sono nella pace.

Tu sei sposo ardente che ritorni a sera

Del mio giorno sei l’abbraccio.

Ecco già esulta di ebbrezza eterna

Questo giorno che sospira.

Se con Te, come vuoi, mi consumo amando

Sono nella pace.

riti iniziali

La Madre, dopo brevi parole di saluto, rivolge alla postulante la seguente domanda:

M: Figlia carissima, che cosa chiedi?

D: Chiedo di fare esperienza della vostra vita comunitaria per un periodo di prova, nel desiderio di seguire perfettamente Gesù Cristo, in questa famiglia religiosa delle Suore di S. Marcellina.

M: Il Signore ti aiuti e ti protegga.

D: Amen.

M: Preghiamo.

Dio, fonte di ogni vocazione nella Chiesa, ascolta la preghiera di questa tua figlia, che chiede di essere accolta nella nostra famiglia, per servirti nella perfetta carità, e fa che la sua partecipazione alla vita comune diventi sempre più una vera comunione d’amore. Per Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Celebrazione della Parola di Dio
La Parola viene portata in processione e deposta al centro dell’altare; nel frattempo l’assemblea canta:

Nella tua Parola noi

camminiamo insieme a te

ti preghiamo resta con noi.


Luce dei miei passi


guida al mio cammino


è la tua parola.

Nella tua Parola noi

camminiamo insieme a te

ti preghiamo resta con noi.

dal Cantico dei Cantici  (2,8-14)

8 Una voce! Il mio diletto!

Eccolo, viene

saltando per i monti,

balzando per le colline.

9 Somiglia il mio diletto a un capriolo

o ad un cerbiatto.

Eccolo, egli sta

dietro il nostro muro;

guarda dalla finestra,

spia attraverso le inferriate.

10 Ora parla il mio diletto e mi dice:

“Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!

11 Perchè, ecco, l’inverno è passato,

è cessata la pioggia, se n’è andata;

12 i fiori sono apparsi nei campi,

il tempo del canto è tornato

e la voce della tortora ancora si fa sentire

nella nostra campagna.

13 Il fico ha messo fuori i primi frutti

E le viti fiorite spandono fragranza.

Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!

14 O mia colomba, che stai nelle fenditure della roccia,

nei nascondigli dei dirupi,

mostrami il tuo viso,

fammi sentire la tua voce,

perchè la tua voce è soave,

il tuo viso è leggiadro”

Parola di Dio

Salmo 139


Rit.  Signore, tu mi scruti e mi conosci.

1 Signore, tu mi scruti e mi conosci,

2 tu sai quando seggo e quando mi alzo.

Penetri da lontano i miei pensieri,

3 mi scruti quando cammino e quando riposo. Rit.

Ti sono note tutte le mie vie;
4 la mia parola non è ancora sulla lingua

e tu, Signore, già la conosci tutta.

5 Alle spalle e di fronte mi circondi,

e poni su di me la tua mano. Rit.

13 Sei tu che hai creato le mie viscere

e mi hai tessuto nel seno di mia madre.
14 Ti lodo, perchè mi hai fatto come un prodigio;

sono stupende le tue opere,

tu mi conosci fino in fondo. Rit.

15 Non ti erano nascoste le mie ossa

quando venivo formato nel segreto,

intessuto nelle profondità della terra.
16 Ancora informe mi hanno visto i tuoi occhi

e tutto era scritto nel tuo libro; Rit.

I miei giorni erano fissati,

quando ancora non ne esisteva uno.

17 Quanto profondi per me i tuoi pensieri,

quanto grande il loro numero, o Dio;

18 se li conto sono più della sabbia,

se li credo finiti, con te sono ancora. Rit.

Alleluja
dal Vangelo secondo Giovanni  (15,12-17)

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati. 13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14 Voi siete miei amici, se farete ciò che io vi comando. 15 Non vi chiamo più servi, perchè il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perchè tutto ciò che ho udito dal Padre l’ho fatto conoscere a voi. 16 Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perchè andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga; perchè tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda. 17 Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri.

Parola del Signore

Parola della Madre

Preghiera dei fedeli

Gesù ci dice che tutto ciò che chiederemo al Padre nel suo nome, Egli ce lo concederà. Con fiducia rivolgiamo dunque le nostre preghiere a Dio Padre, in comunione fraterna con Cristo, cantando insieme:

Rit.  Non potrò tacere, mio Signore, le meraviglie del tuo amore.

“Tutto ciò che ho udito dal Padre, l’ho fatto conoscere a voi”  (Gv 15,15)


Gesù, Tu hai scelto Daniela per un cammino di più profonda conoscenza di Te e del tuo mistero di amore con il Padre. Forma il suo cuore al Tuo: aprilo alla rivelazione della parola di Dio e al dialogo con il Padre nel Tuo nome. Cresca nell’amicizia con Te, attraverso l’obbedienza al tuo comandamento. Dona i frutti della vita dello Spirito a lei, e attraverso di lei al mondo, dove Tu vorrai. Per questo ti preghiamo
Rit.

“Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segreto”  (Sal 139,15)


Signore Gesù, Ti preghiamo per i genitori di Daniela. Con fede e amore l’hanno custodita e accompagnata fino ad oggi. Fa che il cammino di sequela radicale che Daniela chiede di intraprendere sia per loro motivo di gioia profonda, di consolazione e di ringraziamento a Te che sei l’amore e che chiami all’amore. Per questo ti preghiamo

Rit.

“Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri”  (Gv 15,17)


Signore ti affidiamo i volontari dell'Oasi: il loro servizio viva sempre della ricchezza del comandamento di Gesù per essere amici del Signore. La condivisione del lavoro è stata occasione di conoscenza reciproca e di aiuto per il cammino di Daniela, la loro amicizia sia sempre testimonianza di fede. Per questo ti preghiamo

Rit.

“Che vi amiate gli uni gli altri, come io vi ho amati”  (Gv 15,12)

Gesù, amaci con tenerezza, affinché possiamo trasmettere la sovrabbondanza del tuo amore a coloro che poni sul nostro cammino; aiuta le suore della congregazione e la Chiesa tutta, perché l’amore e la cura reciproca siano il primo e più evidente segno della Tua presenza e del Tuo amore per l’uomo. Per questo ti preghiamo
Rit.

“Alzati, amica mia, mia bella, e vieni!”  (Ct 2,10)


Per tutti coloro che ancora non si sono sentiti chiamare con 

questa tenerezza e che non sanno che Tu sei amore e che cerchi l’uomo per amore; apri il loro cuore e aiutaci a non essere di ostacolo, nella fatica quotidiana, alla chiamata che Tu rivolgi loro. Per questo ti preghiamo
Rit.

Madre: O Dio, principio e sorgente di ogni vocazione, ascolta le nostre preghiere e fa’ che insieme con questa nostra sorella, che si propone di seguire il Tuo Figlio nella nostra famiglia a Te consacrata, ricerchiamo con fede i disegni della Tua volontà e li portiamo a compimento. Per Gesù Cristo nostro Signore.

Tutti: Amen.

Madre: Preghiamo insieme dicendo: Padre nostro…

Riti finali

Durante il canto finale, la Madre accende la sua candela alla lampada del Santissimo. La neo-novizia a sua volta accende la candela a quella della Madre.

In processione si entra in noviziato.

Mia forza e mio canto


Rit. Mia forza e mio canto è il Signore

d’Israele in eterno è il Salvatore.

Voglio cantare in onore del Signore

perché Lui è il mio Salvatore,

è il mio Dio lo voglio lodare

è il Dio di mio padre, lo voglio esaltare.

Il suo nome è il Signore,

la sua destra è ricolma di potenza,

la sua destra annienta il nemico

e lo schiaccia con vittoria infinita.

Hai guidato il tuo popolo nel deserto

Il popolo che tu hai riscattato.

Lo conducesti con forza, o Signore,

e con amore alla tua santa dimora.

Hanno udito i popoli e tremano

per la forza del tuo braccio Signore.

Tutti restano immobili come pietra

al passaggio del tuo popolo, Signore.

Lo conduci per poi trapiantarlo

Sul monte santo della tua eredità,

luogo che tu hai preparato,

tuo trono in eterno e per sempre.

Davanti ar Crocifisso d'una Chiesa

una Candela accesa

se strugge da l'amore e da la fede.

Je dà tutta la luce,

tutto quanto er calore che possiede,

senza abbadà se er foco

la logra e la riduce a poco a poco.

Chi nun arde nun vive. Com'è bella

la fiamma d'un amore che consuma,

purchè la fede resti sempre quella!

Io guardo e penso. Trema la fiammella,

la cera cola e lo stoppino fuma…

Trilussa



